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ECPGR e’ un programma collaborativo
fra paesi europei, con l’obiettivo di
assicurare la conservazione a lungo
termine e di facilitare l’utilizzo delle
risorse genetiche vegetali per
l’alimentazione e l’agricoltura in Europa.

www.ecpgr.cgiar.org

Cos’è ECPGR 



Struttura di ECPGR 



Definizione di CWR: 

Un taxon la cui utilità deriva
dalla sua relativa vicinanza
genetica ad una pianta
coltivata (Maxted et al. 2006)



Utilizzo di CWR nel
miglioramento genetico

Brassica incana: resistenza
alla mosca bianca

(Vosman et al. 2016)

Brassica villosa: elevata
glucorafanina

(Mithen 2014)  



Riferimenti normativi
internazionali

• Convenzione Biodiversita (1992)  CWR priorita globale

• Piano di Azione Globale FAO (1996/2012)  conservazione

in situ di CWR

• Trattato Internazionale FAO (2001)  art. 5(d) 

conservazione in situ di CWR

• Strategia Europea per la conservazione delle piante (2008)

Target 7.2 -> database di riserve genetiche di CWR

Target 9.1 -> stabilire 25 riserve genetiche europee di CWR 
- hotspots di diversita’ genetica

• Strategia globale per la conservazione delle piante (CBD 
2010) -> conservare diversita’ genetica di CWR 



Commissione FAO RGVAA        
documento informativo 2015    



Commissione FAO RGVAA        
documento informativo 2015    



Data flow
http://eurisco.ecpgr.org



Ex situ Global Information 
Infrastructure



Kell et al. 2016



Conservazione ex situ

A European Genebank Integrated System 
for PGRFA 

• Conservare accessioni geneticamente
uniche in Europa = Collezione Europea

• Rendere il germoplasma disponibile

• Assicurare conservazione di qualità nel
lungo periodo

www.ecpgr.cgiar.org/aegis



La Collezione Europea

28 847 accessioni designate (September 2016)

20% 

selvatiche: 

5881

Foraggi: 56%

Ortaggi: 27%

Med/Arom: 16%

Cereali: 1%

Legumi: 0%



Concetto per la conservazione
in situ di CWR





Kell et al. 2016



Kell et al. 2016



Strategie nazionali di conservazione
CWR completate in Europa

Paese N. CWR nella checklist N. CWR prioritari

Azerbaijan 1227 120

Danimarca 449 101

Finlandia 1905 209

Regno Unito 2109 223



Fielder et al. 2016



Standard qualitativi delle
riserve genetiche di CWR 

 Scelta del sito

 Dimensione del sito

 Caratterizzazione demografica e 
genetica dei taxa

 Caratteristiche delle popolazioni
(dimensione, relazioni
nell’ecosistema)

 Gestione

• Riconoscimento formale

• Piano di gestione

• Monitoraggio

• Risorse

• Coinvolgimento comunita’ 

locali

• Chiara procedura di accesso 

ai materiali

Iriondo et al. 2012



Accesso ai CWR 

- Trattato Internazionale FAO  Sistema 

Multilaterale = Standard Material Transfer 

Agreement (SMTA)

• Annex I: Asparagus, Avena, Beta, Brassica et al., Malus, 
Solanum (sezione melongena), Triticum et al., foraggere, 
ecc.

• Non Annex I: Allium, Cynara, Foeniculum, Lactuca, 
Prunus, Pyrus, Vitis, ecc.

– Sistema Multilaterale  SMTA

– Protocollo Nagoya  PIC e MAT
?? Decisione politica



Figure 1. Species richness map for the priority CWR related to 
194 crops at five arc minutes resolution (Vincent et al., 2017).



Figure 3. Global collecting hotspots for High Priority CWR for 
76 crop gene pools (Castañeda-Álvarez et al., 2016).



Conclusioni

• CWR risorse di particolare importanza

• Auspicabile un piano nazionale di monitoraggio, 

conservazione e gestione in situ ed ex situ (scelte

prioritarie) 

• Auspicabile collaborazione e trasparenza fra ministeri, 

amministrazioni, istituti di ricerca, banche e orti botanici

• Facilitare accesso ai materiali secondo i principi del 

Trattato Internazionale FAO     



Grazie per l’attenzione! 

Allium longispathum, Toscana

Lathyrus latifolius, Abruzzo


